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Stagione Sportiva 2024/2025 

Comunicato Ufficiale n° 228 CSAT 09 del 28 novembre 2024
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 
Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2024/2025 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere depositati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:

Corte Sportiva di Appello Territoriale

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 28 novembre 2024
Presenzia il rappresentante AIA AB sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n.36/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv Giuseppe Canzone

Componente Avv. Felice Luigi Crosta 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. RAGUSA CALCIO (RG) – preannuncio reclamo.

Campionato Under 19 Regionale, girone “A”, gara A.S.D. Ragusa Calcio – Akragas 2018 del  04/11/2024. 

C.U. 194 del 08/11/2024.

La società A.S.D. Ragusa Calcio con Pec del 11/11/2024 aveva preannunciato ricorso avverso la squalifica per quattro gare a carico del proprio tesserato Javadov Mirali, pubblicata sul Comunicato Ufficiale 343 del 14/03/2023.

Tuttavia la reclamante non ha depositato nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo, motivo per cui questa Corte Sportiva non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00=
                                                                                                                 Il Presidente relatore

                                                                                                               Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.37/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv Giuseppe Canzone 
Componente Avv. Felice Luigi Crosta – relatore

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. SPORT CLUB PALAZZOLO (SR) avverso squalifica per quattro gare del calciatore Suarez Martin Nahuel.
Campionato Eccellenza Gir. B, gara: Pol. Modica Calcio-A.S.D. Sport Club Palazzolo del 10.11.2024

Comunicato Ufficiale 201del 12/11/2024.
Con tempestivo invio di preannuncio di reclamo del 12.11.2024 e successivo invio, nei termini, dei motivi, la A.S.D. Sport Club Palazzolo, in persona del suo Presidente pro tempore, ha impugnato la sanzione indicata in epigrafe irrogata dal GST al calciatore sig. Suarez Martin Nahuel chiedendo di ridurre la squalifica indicata in epigrafe in misura equamente rapportata all’effettiva gravità dei fatti in esame dal momento che lo stesso è stato espulso  per avere “leggermente allontanato” un pallone uscito in fallo laterale, nei pressi dove il giocatore si trovava   ancora in fase di riscaldamento, prima di potere essere utilizzato in campo, e per essersi limitato a protestare nei confronti dell'arbitro con “semplici gesti anche se offensivi”.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti gli atti di gara, che ai sensi del comma 1 dell'art. 61 del C.G.S. fanno piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che, al 5° minuto del 2° tempo regolamentare,  il direttore di gara espelleva il giocatore Suarez Martin Nahuel perché, “a gioco fermo, mentre si stava riscaldando, ritardava la ripresa di giuoco avversaria ed inveiva contro di me urlando “ma cosa cazzo fischi, scemo”.
In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e la sanzione così come irrogata dal giudice di prime cure è congrua e non suscettibile della benché minima riduzione in ragione del fatto che la squalifica è stata applicata nel minimo edittale previsto dall’art. 36 comma 1 lett. a) C.G.S. e pertanto deve essere confermata.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale conferma la decisione del Giudice di primo grado. Con addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.
                       Il relatore                                                                                     Il Presidente 

             Avv. Felice Luigi Crosta                                                                 Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.38/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv Giuseppe Canzone 
Componente Avv. Felice Luigi Crosta – relatore
Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. CASTELDACCIA (PA) avverso squalifica per quattro gare del calciatore Stassi Matteo.
Campionato U17 Regionale C11 Maschile Gir. B, gara: Castrum Favara-A.S.D. Casteldaccia del 09.11.2024

Comunicato Ufficiale 201del 12/11/2024.
Con tempestivo invio di preannuncio di reclamo del 14.11.2024 e successivo invio, nei termini, dei motivi, la A.S.D. Casteldaccia , in persona del suo Presidente pro tempore, ha impugnato la sanzione indicata in epigrafe irrogata dal GST al calciatore sig. Stassi Matteo chiedendo di ridurre la squalifica indicata in epigrafe in misura equamente rapportata all’effettiva gravità dei fatti in esame dal momento che, a suo dire, le invettive del proprio giocatore n. 1 non erano dirette all'arbitro ma ad un avversario che, al 44' del 2° tempo, dopo avere egli  bloccato in area di rigore il pallone durante una concitata azione di gioco, lo aveva contrastato e ostacolato fisicamente, sgambettandolo, impedendogli così di rilanciare una nuova azione di gioco.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti gli atti di gara, che ai sensi del comma 1 dell'art. 61 del C.G.S. fanno piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che, al 46' minuto del 2° tempo regolamentare, a seguito dell'espulsione notificatagli dall'arbitro il giocatore n.1 sig. Stassi Matteo “con sguardo diretto verso l'ufficiale di gara minaccia con testuali parole: ”arrivati nello spogliatoio ti ammazzo”.
In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e la sanzione così come irrogata dal giudice di prime cure è congrua e non suscettibile della benché minima riduzione in ragione del fatto che la squalifica è stata applicata nel minimo edittale previsto dall’art. 36 comma 1 lett. a) C.G.S. e pertanto deve essere confermata.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale conferma la decisione del Giudice di primo grado. Con addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 62,00), non versato.
                       Il relatore                                                                                     Il Presidente 

             Avv. Felice Luigi Crosta                                                                 Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.39/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv Giuseppe Canzone

Componente Avv. Felice Luigi Crosta 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

S.S.D. MONTELEPRE A.R.L. (PA) Avverso squalifica per tre gare a carico del calciatore sig. Pierce Ignacio.

Campionato Promozione Girone “A” Gara: SSD Montelepre A R.L. – Regina Mundi S.A.G.A.P. del 10/11/2024  C.U. n.201 del 12.11.2024.
Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo la SSD Montelepre A R.L., in persona del suo Presidente pro tempore, assistito dal proprio legale di fiducia, ha impugnato la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata chiedendo che la squalifica venga ridotta ad una gara chiedendo, in via istruttoria di richiedere un supplemento del referto arbitrale e l’ammissione di una ripresa video.

Fissata l’udienza di comparizione per la data odierna il difensore della reclamante, avendone fatta tempestiva richiesta, ha insistito nei motivi di reclamo.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente deve dichiarare inammissibile la produzione del video poiché attraverso tale video non si intenderebbe dimostrare che il calciatore sanzionato non avrebbe commesso quanto addebitatogli ma bensì dimostrare che i fatti così come descritti dagli ufficiali di gara nei loro referti sono avvenuti in modo asseritamente diverso.

Va respinta altresì la richiesta di acquisire un supplemento del referto poiché contrariamente a quanto sostenuto dalla difesa della reclamante lo stesso risulta coerente e privo di contraddizioni sì da non perdere la sua natura fidefacente in relazione ai fatti e ai comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara.

Nel merito il reclamo è infondato e va respinto poiché per come ben descritto dall’AA1 al 30’ del 2° t. segnalava al direttore di gara il sig. Pierce Ignacio recante la maglia n.9 del Montelepre in quanto colpiva con uno schiaffo alla nuca un calciatore avversario.

Tale gesto va inquadrato, senza dubbio alcuno, in una condotta violenta la quale prevede una sanzione non inferiore a tre gare di squalifica che risulta congrua e non suscettibile della benchè minima rideterminazione in melius non ricorrendo alcuna delle circostanze attenuanti di cui all’art. 13 C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato.
                                                                                                                 Il Presidente relatore

                                                                                                               Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.40/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv Giuseppe Canzone – relatore
Componente Avv. Felice Luigi Crosta 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D.  ATHENA, (AG) avverso la squalifica dei giocatori Gennaro Sebastiano (tre gare) e Bongiorno Salvatore (quattro gare).

Campionato di U17 Elite, gara “Gir. A” Panormus-Athena, del 9.11.2024 

C.U. n. 201 del 18.11.2024 

Con rituale atto del 18.11.24, proponeva ricorso in Appello, avverso la decisione in oggetto, adottata dal Giudice Sportivo Territoriale, il quale deliberava di infliggere le squalifiche in epigrafe indicate determinate dagli atti di violenza posti in atto contro avversari.

La società impugnante, in particolare, ammetteva sostanzialmente gli atti violenti nei confronti degli avversari, ma invocava per i suoi tesserati un regime sanzionatorio più mite, ritenendo applicabile l’attenuante di cui all’art. 13 lett. a) C.G.S., essendosi trattato, a suo dire, di una reazione ad una aggressione che i medesimi stavano subendo proprio dagli avversari, questi ultimi sanzionati per quattro gare.

Oggetto dell’impugnazione è dunque la verifica delle condizioni previste dal C.G.S. per l’applicazione della già menzionata attenuante ai due tesserati.

Nel merito la Corte Osserva:

Il giudizio innanzi alla Corte per principio generale, espressamente sancito dell’art. 61 n.1 C.G.S., riconosce piena prova solo agli atti ufficiali di gara (degli arbitri e del Commissario di Campo), con conseguente utilizzabilità di essi.

L’esame del referto arbitrale consente di ricostruire che, in effetti, il solo Bongiorno Salvatore reagiva con pugni e calci ad un avversario, con lieve entità, mentre Gennaro Sebastiano non reagendo immediatamente ad un comportamento ingiusto altrui, dava pugni e calci ad un avversario, con altrettanta lieve entità.

Alla luce di tale emergenza, la Corte, avuto riguardo ai limiti edittali previsti dall’art. 38 C.G.S. e ritenuta applicabile al solo Bongiorno Salvatore la circostanza attenuante di cui all’art. 13 lett. A C.G.S., riduce la squalifica inflitta al medesimo da tre a due giornate, conferma invece la squalifica di tre giornate inflitta a Gennaro Sebastiano, già determinata al minimo edittale, evidentemente per la lieve entità.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie parzialmente il ricorso riducendo a due giornate la squalifica inflitta a Bongiorno Salvatore e confermando per il resto il provvedimento del GST.

Per effetto del parziale accoglimento si dispone il non addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva.
                       Il relatore                                                                                     Il Presidente 

             Avv. Giuseppe Canzone                                                                 Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.41/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv Giuseppe Canzone – relatore
Componente Avv. Felice Luigi Crosta 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

FC PRIOLO GARGALLO (SR), Avverso la decisione del GST concernente la gara Priolo Gargallo-Pedagaggi, del 10.11.2024 - Campionato di 3^ Categ., adottata con C.U. n. 22, del 14.11.2024.

Con rituale atto del 15.11.24, proponeva ricorso in Appello, avverso la decisione in oggetto, adottata dal Giudice Sportivo Territoriale, il quale deliberava di non omologare il risultato conseguito sul campo dalla società impugnante (5-2) infliggendole la perdita di 0-3, per avere impiegato il giocatore minorenne Minala’ Luca, senza la prescritta autorizzazione federale. 

La società impugnante, in particolare, sosteneva che in effetti, con mail del 9.11.2024, indirizzata al competente ufficio tesseramenti della LND, aveva richiesto l’autorizzazione, ma, non essendo questa pervenuta tempestivamente, non aveva impiegato il giocatore, indicandolo solo in distinta, come secondo portiere. Spiegava pure che l’equivoco era sorto per il fatto che nell’immediato pre-gara si era provveduto a delle modifiche in distinta, omettendo di indicare quali calciatori fossero titolari e quali di riserva, cancellando del tutto il rigo del numero 7 ed assegnando il numero ad altro giocatore originariamente indicato di riserva. Assumeva, infine che il Giudice era incorso in errore avendo considerato partecipanti, in mancanza di quella specificazione, i primi undici giocatori, comprendendo il primo di riserva, proprio Minalà Luca. 

La società Pedagaggi, regolarmente notificata, richiedeva copia degli atti, ma non interveniva in giudizio.

Oggetto dell’impugnazione è dunque la verifica delle condizioni previste dal C.G.S. per la irrogazione della sanzione ex art. 10 c. 6. Lett. A).
Letti gli atti preliminarmente la Corte ha ritenuto necessaria l’acquisizione di supplemento arbitrale, acquisito il 19.11.24, nel quale il direttore di gara chiarisce e specifica che il giocatore in questione, il n. 22 secondo portiere, non ha mai preso parte alla gara.

Nel merito la Corte Osserva: 

l’istruttoria ha consentito, anche con l’ausilio dell’integrazione al rapporto di gara, di accertare che il giocatore Minala’ Luca non ebbe a partecipare alla gara, confermando l’articolazione difensiva della società impugnante, che peraltro, ammettendo di avere apportato modifiche poco chiare alle distinte, rende comprensibile l’errore nel quale è incorso il GST.

In diritto, dunque, non trova applicazione il citato comma 6 dell’art. 10 C.G.S., ma il successivo comma 7, in ragione del quale, nel calcio a 11, la posizione irregolare dei calciatori di riserva, in violazione delle disposizioni contenute nelle N.O.I.F., determina la sanzione della perdita della gara nel solo caso in cui gli stessi vengano effettivamente utilizzati nella gara e non semplicemente inseriti in distinta.

Posto ciò, il ricorso deve ritenersi fondato e va da un lato annullata la decisione del GST, mentre dall’altro, sempre in accoglimento della richiesta di derubricazione, va ritenuta sussistente la responsabilità della società con riguardo alla superficialità e poca chiarezza avute nella compilazione delle distinte, che si ritiene equo sanzionare con una ammenda di € 100,00=

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie il ricorso e annulla il provvedimento di perdita della gara, ripristinando ed omologando il risultato conseguito nel campo (5-2), irrogando per le motivazioni dette la sola ammenda di €. 100,00 a carico della società Priolo Gargallo.
Per l’effetto, dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla Giustizia Sportiva.
                       Il relatore                                                                                     Il Presidente 

             Avv. Giuseppe Canzone                                                                 Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.44/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv Giuseppe Canzone

Componente Avv. Felice Luigi Crosta 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. SPORT PALERMO (PA) Avverso inibizione a carico del dirigente sig. Valenti Carlo.

Campionato Promozione Girone “A” Gara Sport Palermo – Aspra del 10.11.2024
C.U. n.201 del 12.11.2024.

Con reclamo depositato a mezzo Pec presso la Segreteria di questa Corte in data 18.11.2024 l’A.S.D. Sport Palermo, assistita dal proprio legale ha inteso impugnare la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata e ne chiede la revoca sostenendo, in buona sintesi, che nulla avrebbe commesso il sig. Valenti.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente ad ogni questione di merito rileva l’inammissibilità del presente reclamo per essere stato omesso il relativo preannuncio che doveva essere depositato presso la segreteria di questa Corte entro il termine perentorio di due giorni dalla pubblicazione del C.U. contenente la sanzione che si intendeva impugnare ex art. 76 comma 2 C.G.S.

Peraltro, il reclamo risulterebbe inammissibile sotto altro profilo poiché dagli atti non è dato evincersi chi sia il rappresentante legale dell’A.S.D. Sport Palermo non essendo stato indicato specificatamente né nell’epigrafe del ricorso né nella procura alle liti formulata in maniera assolutamente generica le cui sottoscrizioni, sebbene autenticate dal legale risultano del tutto intellegibili sì da non potere identificarne l’autore.

Le acclarate inammissibilità precludono ogni esame del merito

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato

                                                                                                                 Il Presidente relatore

                                                                                                               Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.45/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv Giuseppe Canzone

Componente Avv. Felice Luigi Crosta 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. SPORT PALERMO (PA) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Lapi Gioele.

Campionato Promozione Girone “A” Gara Sport Palermo – Aspra del 10.11.2024
C.U. n.201 del 12.11.2024.

Con reclamo depositato a mezzo Pec presso la Segreteria di questa Corte in data 18.11.2024 l’A.S.D. Sport Palermo, assistita dal proprio legale ha inteso impugnare la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata e ne chiede la revoca sostenendo, in buona sintesi, che nulla avrebbe commesso il Lapi essendosi limitato a delle semplici e reiterate proteste sulle scelte arbitrali.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente ad ogni questione di merito rileva l’inammissibilità del presente reclamo per essere stato omesso il relativo preannuncio che doveva essere depositato presso la segreteria di questa Corte entro il termine perentorio di due giorni dalla pubblicazione del C.U. contenente la sanzione che si intendeva impugnare ex art. 76 comma 2 C.G.S.

Peraltro, il reclamo risulterebbe inammissibile sotto altro profilo poiché dagli atti non è dato evincersi chi sia il rappresentante legale dell’A.S.D. Sport Palermo non essendo stato indicato specificatamente né nell’epigrafe del ricorso né nella procura alle liti formulata in maniera assolutamente generica la cui sottoscrizione, sebbene autenticata dal legale risulta del tutto intellegibili sì da non potere identificarne l’autore.

Le acclarate inammissibilità precludono ogni esame del merito

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.
                                                                                                                 Il Presidente relatore

                                                                                                               Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 54/A
Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv Giuseppe Canzone

Componente Avv. Felice Luigi Crosta 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. DELIA (CL) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Mancuso Angelo.

Campionato 3^ Categoria CL Girone “A” Gara: Tre Torri Campobello – Delia del 17/11/2024
C.U. n. 30 del 20/11/2024 Delegazione Prov.le Caltanissetta.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo l’A.S.D. Delia, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e pur non contestando il quantum della sanzione irrogata sostiene che l’arbitro sarebbe incorso in un errore di persona poiché il calciatore effettivamente espulso sarebbe stato il sig. Genova Luca Baldassare e non già il sig. Mancuso Angelo allegando all’uopo le ritrazioni fotografiche dei due calciatori.

Richiesto specifico supplemento referto il direttore di gara ha ammesso lo scambio di persona riconoscendo che il calciatore effettivamente espulso è il sig. Genova Luca Baldassare da identificarsi con il n.3 e che nell’occorso ricopriva la carica di capitano e non già il calciatore Mancuso Angelo da identificarsi con il n.5.

In ragione di quanto sopra il reclamo va accolto e conseguentemente va revocata con effetto immediato la squalifica a carico del calciatore Mancuso Angelo e conseguentemente la stessa va irrogata, in egual misura, al sig. Genova Luca Baldassare.

Inoltre, gli atti vanno trasmessi al Presidente del C.R.A. Sicilia per quanto di sua competenza.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie il proposto reclamo e per l’effetto revoca con effetto immediato la squalifica a carico del calciatore sig. Mancuso Angelo e conseguentemente irroga al sig.  Genova Luca Baldassare la squalifica per quattro gare da scontarsi nel campionato di competenza.

Per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva non versato.

Dispone, infine, la trasmissione degli atti al Presidente del C.R.A. Sicilia per quanto di sua competenza.

                                                                                                                 Il Presidente relatore

                                                                                                               Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 58/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv Giuseppe Canzone

Componente Avv. Felice Luigi Crosta 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

F.C. PRIOLO GARGALLO (SR) Avverso rigetto ricorso impugnazione risultato gara.

Coppa Trinacria C5 Gara: FC Priolo Gargallo – Noto FC 2021 del 22/11/2024
C.U. n. 27 del 25/11/2024 della Delegazione Prov.le di Siracusa

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo la F.C. Priolo Gargallo, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione del GST che ebbe a rigettare il ricorso avverso il risultato gara per un presunto errore tecnico del’ arbitro dichiarandolo inammissibile sotto un duplice profilo e più precisamente a) perché il preannuncio di reclamo non era sottoscritto; b) perché i motivi di reclamo comunque sono stati inviati oltre i termini stabiliti.

Con il reclamo la F.C. Priolo Gargallo reitera le proprie doglianze in ordine al presunto errore tecnico del direttore di gara per cui insiste nella ripetizione della stessa.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rileva l’inammissibilità del reclamo sotto un duplice profilo.

Innanzitutto, la reclamante non si confronta con la decisione del GST che ebbe a dichiarare inammissibile il proposto ricorso decisione questa che non risulta però oggetto di impugnazione con conseguente formazione del giudicato interno.

Sotto altro profilo giova ricordare che, ai sensi del comma 3 dell’art. 78 C.G.S., con il reclamo non possono essere sanate le irregolarità procedurali che hanno reso inammissibile il ricorso di primo grado.

La dichiarazione di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato.
                                                                                                                 Il Presidente relatore

                                                                                                               Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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